COMUNE DI SAN VITO CHIETINO

Provincia di CHIETI
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REGOLAMENTO COMUNALE

PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE

PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE

ART. 1

Ambito e finalità del Regolamento

1. Il presente Regolamento, adottato a norma del combinato disposto degli artt. 52 e 63 del D.Lgs. 15.12.1997, n°446, disciplina i criteri di applicazione del canone di concessione per l’occupazione, sia permanente che temporanea, di strade, aree e spazi pubblici, soprastanti e sottostanti, appartenenti al patrimonio indisponibile del Comune di San Vito Chietino (di seguito “Comune”), comprese le aree destinate a mercati anche attrezzati, le aree private soggette a servitù  di pubblico passaggio costituita nei modi di legge nonché le procedure necessarie per la domanda di occupazione ed il conseguente rilascio, rinnovo e revoca dell’atto di concessione. Sono disciplinate la classificazione in categorie delle strade, aree e spazi pubblici, le modalità ed i termini per il pagamento e la riscossione anche coattiva del canone, le sanzioni, le agevolazioni per occupazioni ritenute di particolare interesse pubblico, le prescrizioni imposte per specifiche occupazioni.

2. Nel presente regolamento con i termini “occupazione” e “occupare” si intende la disponibilità o l’occupazione concessa a terzi di spazi pubblici appartenenti al patrimonio del Comune che, per effetto di concessione, siano sottratti all’uso generale della collettività.

3. Sono considerate aree comunali, ai fini dell’applicazione del canone di cui al comma 1, i tratti di strada non comunali ma compresi all’interno del centro abitato individuato a norma del Codice della Strada.   

ART. 2

Distinzione e durata delle occupazioni

1. Le occupazioni possono essere permanenti o temporanee.

2. Sono permanenti le occupazioni di carattere stabile aventi durata non inferiore ad un anno che comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti.

3. Sono temporanee le occupazioni di durata inferiore ad un anno, anche se ricorrenti.

4. Le occupazioni permanenti sono assoggettate al pagamento del canone “ad anno solare” indipendentemente dalla data di inizio delle stesse.

Art.3

Domanda di occupazione

1. Chiunque intenda occupare sul territorio comunale spazi ed aree di cui all’art. 1, sia in via temporanea che permanente, deve farne apposita domanda all’Ufficio Tributi ed Attività Produttive volta ad ottenere il rilascio di apposito atto di concessione.

2. La domanda di concessione, redatta in carta semplice, deve essere depositata all’Ufficio protocollo del Comune ovvero trasmessa a mezzo servizio postale sull’apposito modello stampato predisposto dal Comune e deve contenere:

a) nel caso di persona fisica o impresa individuale: le generalità, la residenza, il domicilio legale ed il codice fiscale del richiedente nonché il numero di partita I.V.A., qualora lo stesso ne sia in possesso;

b) nel caso di soggetti diversi da quelli di cui alla precedente lett.A): la denominazione o ragione sociale, la sede legale, il codice fiscale e il numero di partita I.V.A. (qualora il richiedente ne sia in possesso) nonché le generalità e residenza del legale rappresentante che sottoscrive la domanda.
c) nel caso di condomìni, la domanda deve essere sottoscritta dall’amministratore condominiale con l’indicazione del numero del conto fiscale;
d) la specifica ubicazione ed indicazione della porzione di suolo o spazio pubblico  che si richiede di occupare;

e) la superficie, espressa in metri quadrati, che si intende occupare; 

f) la durata  per la quale si richiede l’occupazione;

g) il tipo di attività che si intende svolgere, i mezzi ovvero le strutture con le quali si intende occupare l’area nonché la descrizione dell’opera o dell’impianto che si intende eventualmente realizzare;

h)  tutti i documenti e dati ritenuti necessari ai fini dell’istruttoria della domanda. Se richiesto dall’Ufficio comunale competente, la domanda dovrà essere corredata da grafici e/o disegni esplicativi sufficienti ad identificare i requisiti di cui alle precedenti lett. D) ed E) oltre a qualsiasi altro elemento utile ai fini del rilascio del provvedimento autorizzatorio.

3. La domanda, predisposta secondo le modalità sopra indicate, dovrà essere presentata:

a) per le occupazioni permanenti: almeno 30 (trenta) giorni prima della data indicata per l’inizio dell’occupazione stessa;

b) per le occupazioni temporanee: almeno 5 (cinque) giorni prima della data indicata per l’inizio dell’occupazione stessa.

4. Per i venditori ambulanti non titolari di concessione che effettuano occupazioni occasionali e non ricorrenti di durata inferiore ad un giorno, l’attestazione dell’avvenuto pagamento del canone tiene luogo al rilascio dell’atto di concessione, previa autorizzazione verbale dell’Ufficio di Polizia Locale.

5. Per far fronte a situazioni di emergenza o quando si tratti di provvedere all’esecuzione di lavori che non consentono alcun indugio, l’occupazione può essere effettuata dall’interessato prima di aver conseguito il rilascio del provvedimento di concessione. L’interessato, tuttavia, entro le ore 12 del primo giorno lavorativo successivo a quello in cui l’occupazione è iniziata, ha l’obbligo di dare comunicazione, anche a mezzo fax ovvero con telegramma, dell’avvenuta occupazione all’Ufficio Comunale “Settore Tributi e Attività Produttive”. Il competente Ufficio Comunale provvederà, previa istruttoria sommaria, ad accertare se esistevano le condizioni d’urgenza. In caso negativo, verranno applicate le eventuali sanzioni di legge, nonché quelle previste dal presente regolamento.

ART. 4

Istruttoria  della domanda 

1. Le domande di occupazione sono istruite e definite dal Responsabile del Settore Tributi e Attività Produttive, nel rispetto delle norme di cui al presente regolamento.

2. L’atto di concessione deve contenere:

a) gli elementi identificativi della concessione di cui all’art. 3, comma 2;

b) le condizioni di carattere tecnico e amministrativo alle quali è subordinata la concessione;

c) la durata della concessione e della occupazione;

d) l’obbligo di corrispondere il canone di concessione ed il relativo importo determinato;

e) l’obbligo di osservare quanto previsto dalle norme  del presente regolamento.

3. In caso di presentazione di domande per la stessa area, a parità di condizioni, costituisce preferenza la richiesta dei titolari di negozi che chiedono la concessione sullo spazio antistante il negozio stesso ai fini dell’esposizione della merce;

ART. 5

Rilascio e contenuto dell’atto di concessione

1. Qualsiasi occupazione di aree o spazi di cui all’art. 1, comma 2, anche se temporanea, è assoggettata ad apposita preventiva concessione comunale rilasciata dal Responsabile del Settore Tributi ed Attività Produttive, su domanda dell’interessato. Non è richiesta la concessione per occupazioni determinata dalla sosta di veicoli per il tempo necessario al carico e allo scarico delle merci.

2. Le occupazioni realizzate senza la concessione comunale sono considerate abusive. Sono considerate altresì abusive le occupazioni:

a) difformi dalle disposizioni dell’atto di concessione;

b) che si protraggano oltre il termine di scadenza stabilito nell’atto di concessione.

3. In tutti casi di occupazione abusiva, l’Amministrazione comunale, previa contestazione delle relative violazioni, ordina ai responsabili dell’occupazione abusiva la rimozione delle strutture e/o materiali eventualmente installati e la rimessa in pristino del suolo o spazio pubblico occupato, assegnando un congruo termine entro il quale provvedervi. Trascorso invano il termine stabilito, l’area occupata verrà rimessa in pristino a cura del Comune con il conseguente addebito agli occupanti abusivi dei relativi oneri e spese.

4. Resta, comunque, a carico dell’occupante abusivo ogni responsabilità per qualsiasi danno, patrimoniale e non patrimoniale, arrecato a terzi in conseguenza dell’occupazione.

5. Alle occupazioni abusive sono applicate le stesse tariffe previste per le analoghe tipologie riferite alle occupazioni regolarmente autorizzate, nonché le sanzioni previste dal presente Regolamento.

ART. 6

Obblighi del concessionario

1. Il concessionario è tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, nonché quelle specificate nell’atto di concessione.

2. In particolare, al concessionario è fatto obbligo di :

a) eseguire a propria cura e spese tutti i lavori occorrenti per la rimozione delle opere istallate e per rimettere in pristino il suolo, lo spazio o i beni pubblici oggetto dell’occupazione. In mancanza, vi provvede il Comune con addebito al concessionario dei relativi oneri e spese;

b) esibire su richiesta degli addetti alla vigilanza urbana l’atto che legittimi l’occupazione nonché la relativa attestazione di avvenuto pagamento del canone;

c) sollevare il Comune da ogni responsabilità per qualsiasi danno, patrimoniale e non patrimoniale, arrecato a terzi in conseguenza dell’occupazione.

d)  non cedere o trasferire a terzi l’atto di concessione. A giudizio insindacabile dell’Amministrazione Comunale, tuttavia, può essere consentita la voltura della concessione previa motivata istanza presentata congiuntamente dal concessionario e dal terzo beneficiario;

e) versare il canone alle scadenze previste;

f) osservare le norme tecniche e pratiche previste dalle leggi, dai regolamenti, dagli usi e dalle consuetudini locali;

g) mantenere in condizioni di assoluto ordine e pulizia lo spazio che occupa. Collocare appositi ripari per evitare lo spargersi di materiali sul suolo adiacente e predisporre i mezzi necessari a salvaguardare la pubblica incolumità e la sicurezza della circolazione stradale e pedonale;

h) attenersi al rispetto dei limiti di superficie pubblica da occupare indicati nell’atto concessorio;

i) non utilizzare l’area occupata per usi e/o fini diversi da quelli indicati nell’atto concessorio;

3.
In caso di richiesta di suolo o spazio pubblico avente ad oggetto la collocazione di strutture a servizio della ristorazione (panche, tavoli, sedie e simili), è obbligo del concessionario, al fine di preservare il decoro urbano, di delimitare lo spazio occupato con piante, vasi di fiori ovvero con accorgimenti similari aventi medesimo scopo; mantenere in condizioni di assoluto ordine e pulizia lo spazio che occupa, corredando l’area di appositi contenitori per i rifiuti in numero adeguato; riservare al transito dei pedoni uno spazio libero di almeno mt. 1,50 dal margine della strada in caso di occupazione avente ad oggetto marciapiedi pubblici.

ART. 7

Revoca, decadenza ed estinzione della concessione

1. In caso di accertata violazione degli obblighi previsti nel presente Regolamento, il Responsabile del settore provvede a diffidare il concessionario a porre rimedio, entro congruo termine, all’inosservanza e/o inadempienza contestate. Decorso il termine concesso nella persistenza della violazione, il Responsabile del settore provvederà all’immediata revoca del provvedimento concessorio senza che il concessionario abbia diritto ad alcun rimborso dei canoni eventualmente già versati. 

2. Sono causa di decadenza della concessione ed impediscono, salvo la regolarizzazione dei canoni dovuti, il rilascio di altre concessioni :

a) il mancato versamento del canone di concessione stabilito ovvero di eventuali ulteriori diritti dovuti nei termini previsti;

b) il mancato risarcimento dei danni causati al Comune.

3. Sono causa di estinzione della concessione:

a) la morte o la sopravvenuta incapacità giuridica del concessionario;

b) la sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa del concessionario.

ART. 8

Modifica, sospensione e revoca della concessione per ragioni di pubblico interesse

1. Per sopravvenute ragioni di pubblico interesse, l’Amministrazione Comunale può, con atto motivato, disporre la modifica, la sospensione o la revoca della concessione rilasciata. 

2. La modifica, la sospensione o la revoca del provvedimento di concessione disposte dal Comune danno diritto ad un rimborso del canone di concessione proporzionato al periodo di mancata occupazione.

ART. 9

Rinnovo della concessione

1. I provvedimenti di concessione di occupazione permanente sono rinnovabili, alla scadenza, su istanza di parte mentre quelli relativi alle occupazioni temporanee possono essere prorogati.

2. La domanda di rinnovo del provvedimento di concessione di occupazione permanente deve essere inoltrata all’Ufficio competente almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza della concessione in atto indicando la durata del rinnovo richiesto.

3. La domanda di proroga del provvedimento di concessione di occupazione temporanea deve essere inoltrata all’Ufficio competente almeno 5 (cinque) giorni prima della scadenza della concessione in atto indicando la durata della proroga richiesta.

Art. 10 

Domanda di occupazione di aree e spazi per manifestazioni pubbliche da svolgersi nel periodo estivo.

1. Per “periodo estivo” si intende il periodo compreso tra il 15 giugno e il 15 settembre dell'anno solare.
2. Le domande di occupazione di aree e spazi di cui all’art. 1 aventi ad oggetto lo svolgimento di manifestazioni pubbliche da svolgersi nel periodo indicato al precedente comma devono essere presentate secondo le modalità di cui all’art. 3, commi 1 e 2 e, pena l'inammissibilità, nel periodo compreso tra il 1° maggio ed il 30 maggio di ciascun anno. A tal fine, farà fede la data di protocollo in arrivo del Comune.
3. Il periodo di occupazione richiesto non potrà essere superiore a 5 (cinque) giorni comprensivi dei tempi necessari per il montaggio e lo smontaggio delle strutture, nonché lo sgombero definitivo dell'area o spazio occupato.
4. Qualora siano presentate da più soggetti domande aventi ad oggetto l’occupazione di una medesima area o spazio pubblico per lo stesso periodo temporale, i richiedenti sono convocati dal Responsabile del Settore competente al rilascio dell’autorizzazione affinchè si addivenga ad un accordo bonario circa l’assegnazione dello spazio pubblico richiesto. In mancanza di accordo bonario, si procederà all’immediato sorteggio per attribuire lo spazio pubblico richiesto. Lo spazio pubblico sarà assegnato per il periodo temporale richiesto al richiedente primo estratto. Il richiedente o i richiedenti non estratti avranno facoltà di richiedere l'occupazione per altro spazio o luogo pubblico eventualmente disponibili per il medesimo periodo di cui all’istanza.

5. Prima del rilascio della concessione, il richiedente è tenuto a versare - a titolo di cauzione - una somma di € 50,00 per ogni giorno di occupazione richiesto. La somma versata sarà incamerata dal Comune in caso di inottemperanza alle prescrizioni eventualmente conferite nell'atto di concessione, di mancato svolgimento della manifestazione per cause imputabili al richiedente ovvero di utilizzo parziale dei giorni di occupazione stabiliti nell’atto di concessione. In caso di regolare svolgimento della manifestazione, la cauzione versata verrà restituita al richiedente entro 30 gg. dalla data del rilascio del provvedimento concessorio.

6. A tutela della conservazione del centro storico del Capoluogo e della Marina, è precluso - per tutto l’anno - il rilascio di provvedimenti di concessione degli spazi pubblici del Corso Trento e Trieste (San Vito Capoluogo) e del Lungomare di Gualdo aventi ad oggetto l’occupazione per lo svolgimento di manifestazioni pubbliche che prevedano la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di qualsiasi genere ed in qualunque modalità.
7. La previsione di cui al precedente comma non si applica lungo tali arterie alle manifestazioni pubbliche organizzate direttamente dal Comune o da Enti Pubblici ovvero che siano cofinanziate dal Comune e che, pur prevedendo la somministrazione di alimenti e bevande, abbiano ad oggetto anche la valorizzazione e la promozione dei prodotti tipici e delle tradizioni enogastronomiche.
ART. 11

Dehors

1. Ai fini ed agli effetti del presente regolamento, per dehors si deve intendere l’insieme degli elementi mobili diversi da quelli previsti nell’art. 6, comma 3, posti temporaneamente in modo funzionale ed armonico sul suolo pubblico o privato gravato da servitù di uso pubblico, che costituisce e delimita lo spazio all’aperto per ristoro annesso ad un locale di esercizio pubblico di somministrazione di alimenti e/o bevande. I dehors come sopra definiti, devono essere attrezzati nel modo seguente:

a) con pedana di estensione non superiore allo spazio assentito poggiata al suolo, purchè realizzata in modo da evitare l’accumulo di rifiuti sotto il piano stesso. La pedana dovrà essere realizzata in legno o con altri materiali del tipo a “pavimento galleggiante” tali comunque da permettere il libero e rapido deflusso delle acque meteoriche, con componenti ed ancoraggi facilmente amovibili;

b) su tale pedana o comunque sull'area data in concessione possono essere posizionati ombrelloni e fioriere oppure una struttura di tipo leggero, ancorata e poggiata sulla pedana come sopra descritta tale da consentire il rapido ed agevole smantellamento senza comportare alcun intervento di ripristino del suolo pubblico;

2. le relative caratteristiche costruttive devono essere le seguenti:

a) struttura portante: dovrà essere realizzata in legno o in profili metallici verniciati, con sezione ridotta al minimo necessario e comunque nel rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza;

b) tamponamento perimetrale esterno: sino a 90 cm. da terra può essere schermata con ringhiere o fioriere di idoneo materiale in armonia con la struttura stessa e il contesto urbano; nel periodo invernale, la struttura può essere delimitata da paratie frangivento in cristallo temperato infrangibile trasparente.

c) copertura: dovrà essere realizzata in tessuto impermeabilizzato, con esclusione di materiale cosiddetto “P.V.C.”, nel rispetto dell’arredo urbano esistente ed in modo da regolare correttamente la regimentazione e raccolta delle acque piovane.

d) lo spazio all’interno del dehor può essere dotato di un proprio sistema di illuminazione conforme alle normative vigenti in materia e che preveda il passaggio di tutti i cavi all’interno della struttura del manufatto.

e) gli arredi dovranno garantire la piena compatibilità con i caratteri dell’intorno con particolare riguardo nella zona del centro storico.

3. Sono vietati gli accatastamenti di materiale, sedie o tavolini nell’area oggetto di concessione.

ART. 12

Commercio su aree pubbliche

1. Per le occupazioni dei posteggi per il commercio su aree pubbliche, la concessione del posteggio deve essere richiesta al Comune con la presentazione dell’autorizzazione amministrativa all’esercizio dell’attività.

2. Coloro che esercitano il commercio in forma itinerante su aree pubbliche e che sostano solo per il tempo necessario a consegnare la merce e a riscuotere il prezzo, non sono obbligati a richiedere la concessione per l’occupazione e non sono soggetti al pagamento del canone.

ART.13

Criteri per la determinazione della tariffa del canone

1. I criteri per la determinazione della tariffa del canone sono individuati dal Comune sulla scorta degli elementi di seguito indicati:

a) classificazione delle strade;

b) entità dell’occupazione espressa in metri quadrati;

c) durata dell’occupazione;

d) valore economico dell’area in relazione al sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione all’uso pubblico ed ai costi sostenuti dal Comune per la salvaguardia dell’area stessa;

e) valore economico dell’area in relazione all’attività svolta dal titolare della concessione ed alle modalità di occupazione.

2. Le tariffe relative ad ogni singola tipologia di occupazione sono determinate con apposita deliberazione adottata nei modi di legge da parte del competente organo ed entro il termine di approvazione del bilancio annuale di previsione e  con validità dal 1° gennaio successivo.

3. Le tariffe unitarie, ove presentino frazioni decimali, sono sempre arrotondate all’unità superiore.

4. Le tariffe per le occupazioni temporanee sono modulate in fasce orarie con le seguenti riduzioni percentuali sulla tariffa base:

a) fino ad otto ore: 30%;  

b) da otto a dodici ore: 10%; 

c) oltre le dodici ore e fino a ventiquattro ore: tariffa giornaliera intera.

5. Il versamento del canone ed eventuali accessori, se dovuti, è arrotondato a €0,50  per difetto se la frazione è inferiore a €0,50 ovvero ad €1,00 per eccesso se è superiore.

6. Le maggiorazioni e le riduzioni applicabili alla tariffa unitaria di base sono cumulabili fra loro.

ART. 14

Classificazione delle strade

1. Ai fini dell’applicazione del canone previsto per le occupazioni di cui all’art. 1, le strade del territorio comunale sono classificate, secondo l’elenco allegato al presente Regolamento, in due categorie ricavate in base agli elementi di centralità, intensità abitativa, flusso turistico, potenzialità commerciali e densità di traffico pedonale e veicolare.

2. Nel caso in cui lo spazio o area pubblica oggetto dell’occupazione richiesta ricadano su una strada classificata in differenti categorie, si fa riferimento, ai fini dell’applicazione del canone, alla tariffa corrispondente alla categoria più elevata.

3. Alle strade appartenenti alla 1^ categoria viene applicata la tariffa più elevata. La tariffa per le strade di 2^ categoria è ridotta in misura del 30 per cento rispetto alla prima.

ART.  15

Modalità di applicazione del canone

Il canone è commisurato all’occupazione espressa in metri quadrati. Le superfici inferiori ad un metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato o  frazioni di esso.Non è assoggettabile al canone l’occupazione fino a mezzo metro quadrato.

Per le occupazioni soprastanti o sottostanti il suolo pubblico la superficie assoggettabile al canone, espressa in metri quadrati, è quella risultante dalla proiezione al suolo delle stesse, in base alla superficie della minima figura geometrica piana che le contiene.

Nel caso di copertura con tende, ombrelloni e simili di spazi già occupati con altrui manufatti, la superficie delle sporgenze va commisurata separatamente rispetto all’area sottostante già occupata solo nel caso in cui le occupazioni siano omogenee fra loro.

Nel caso di impianti di distribuzione carburanti, il canone di concessione versato per l’occupazione di sottosuolo con cisterne e/o serbatoi interrati comprende anche le occupazioni di suolo pubblico limitatamente alle sole colonnine montanti di erogazione.

Le occupazioni permanenti realizzate da aziende di erogazione di pubblici servizi con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro manufatto, e per quelle realizzate nell’esercizio di attività strumentali ai servizi medesimi, in fase di prima applicazione, sono assoggettate ad un canone commisurato al numero complessivo delle relative utenze per la misura unitaria di tariffa e per ciascun utente, così come stabilita con deliberazione dell’organo competente in materia di tariffe; il suddetto canone è rivalutabile annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevanti al 31 dicembre dell’anno precedente. La medesima misura di canone annuo è dovuta complessivamente per le occupazioni permanenti di cui al presente articolo effettuate per l’esercizio di attività strumentali ai pubblici esercizi. I criteri di applicazione del suddetto canone possono essere rideterminati nei termini previsti per le modifiche al presente Regolamento.

Le occupazioni con passi carrabili sono assoggettate al canone determinando la superficie sulla base della loro larghezza per la profondità di un metro “convenzionale”. Per passi carrabili si intendono i manufatti costituiti da listoni di pietra od altri materiali o da apposite interruzioni dei marciapiedi o comunque da una modifica del piano stradale intesa a facilitare l’accesso dei veicoli alla proprietà privata. Per i passi carrai “a raso” qualora gli interessati facciano richiesta di apposito cartello segnaletico per il divieto di sosta sull’area antistante gli accessi, a norma del Codice della Strada, il rilascio del cartello è subordinato al pagamento del canone di concessione determinato in relazione alla larghezza dell’apertura o del cancello per una profondità convenzionale di un metro.
In caso di richieste di occupazione che abbiano ad oggetto lo svolgimento di attività senza fini di lucro presentate da partiti politici, associazioni e comitati a carattere politico, sindacale, istituzionale, filantropico e culturale nonché per gli spettacoli viaggianti e circensi, il canone dovuto, in relazione alla superficie occupata, è calcolato come segue:

a. fino a mq. 100, in ragione del 50 per cento del canone intero; 

b. oltre mq. 100 e fino a mq. 1000, in ragione del 20 per cento del canone intero;

c. oltre i mq. 1000, in ragione del 10 per cento del canone intero.

ART. 16

Soggetto passivo

1. Il canone è dovuto dal titolare della concessione o dal responsabile dell’occupazione abusiva. In caso di domanda di occupazione presentata da una pluralità di soggetti, questi sono tenuti in solido al pagamento del canone previsto.

ART. 17

Coefficienti tariffati

1. Per le occupazioni di spazi o aree pubbliche di cui al presente Regolamento è prevista una tariffa-canone ordinaria stabilita con deliberazione dell’organo competente.

2. Alla tariffa ordinaria di cui al comma 1, cui si attribuisce un “coefficiente 1,00”, si applicano coefficienti di aumento o di riduzione riferiti alle diverse fattispecie come segue:

	tipologia di occupazione
	coefficiente

	01) Passi carrabili di ogni tipo (indipendentemente dall’utilizzo )                                              0,50

	02) Occupazioni permanenti e temporanee con tende fisse o retrattili                                        0,30

	03) Occupazioni temporanee realizzate per l’esercizio dell’attività edilizia                               0,50

	04) Occupazioni temporanee realizzate da pubblici esercizi fino a 15 giorni                             1,00

       - dal 16° giorno al 30° giorno                                                                                                0,70

       -  dal 31° giorno                                                                                                                     0,35

	05) Occupazioni permanenti o temporanee di spazi sovrastanti e/o sottostanti il suolo,

       prive di appoggio al suolo, con esclusione degli impianti per l’erogazione di 

       pubblici servizi e degli impianti per la distribuzione di carburanti                                       1,00                             

	06) Occupazioni temporanee di spazi sovrastanti e/o sottostanti  il suolo con cavidotti  

       e simili ad uso privato diversi da quelli realizzati da aziende di erogazione di 

       pubblico servizio                                                                                                                    1,00

	07) Occupazioni permanenti o temporanee di spazi sovrastanti il suolo con impianti a 

       fune e simili per il trasporto di merci e persone                                                                    1,00 

	08) Occupazioni del sottosuolo da parte di distributori di carburanti con cisterne e 

       serbatoi                                                                                                                                   1,00 

	09) Occupazioni permanenti  realizzate con cavi, conduttori o con altro manufatto

       da aziende di erogazione del pubblici servizi.
       - Canone per ogni utente                                                                                                        1,00

       - Uso privato                                                                                                                          1,00

	10) Occupazioni temporanee realizzate da venditori ambulanti con concessione per 

       - posto fisso                                                                                                                            1,00

       - riduzione per convenzione                                                                                                   0,50

	11) Occupazioni temporanee realizzate da venditori ambulanti non titolari di 

       concessione per posto fisso                                                                                                    1,00

	12) Occupazione temporanee realizzate da venditori ambulanti in occasione di fiere e 

       festeggiamenti                                                                                                                        1,00

	13) Occupazioni temporanee effettuate in occasione di manifestazioni organizzate da

       Associazioni a carattere  politico, sindacale, istituzionale filantropico, culturale

       e per ogni altra associazione  non aventi fini di lucro nonché spettacoli viaggianti e 

       circensi.

                                                                                                                                                         1,00

	14) Occupazioni permanenti realizzate per gli esercizi dell’attività edilizia                                1,00

	15) Occupazioni permanenti di spazio sovrastanti e/o sottostanti il suolo, prive di 

       appoggio al suolo, con escursione degli impianti per l’erogazione di pubblici 

       servizi e degli impianti per la distribuzione di carburanti                                                      1,00 


ART. 18

Esenzioni

1. Sono esentate dal canone le seguenti tipologie di occupazione:

a) occupazioni effettuate per manifestazioni ed iniziative sindacali, religiose, assistenziali, celebrative e del tempo libero non comportanti attività di vendita o di somministrazione di bevande e/o alimenti e di durata non superiore alle ventiquattro ore;

b) commercio itinerante su aree pubbliche: sosta fino a sessanta minuti dove è consentita la vendita in base ai vigenti Regolamenti comunali;

c) occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in occasione di festività o di ricorrenze civili e religiose;

d) occupazioni di pronto intervento con ponti, steccati, scale, pali di sostegno per piccoli lavori di riparazione, manutenzione o sostituzione riguardanti infissi, pareti, coperti di durata non superiore a sei ore;

e) occupazioni momentanee con fiori e piante ornamentali all’esterno dei negozi o effettuate in occasione di festività, celebrazioni o ricorrenze, purché non siano collocate per delimitare spazi di servizio e siano posti in contenitori facilmente rimovibili;

f) occupazioni per operazioni di trasloco o di manutenzione del verde (es. potatura alberi) con mezzi o scale meccaniche o automezzi operativi, di durata non superiore alle sei ore;

g) occupazioni occasionali con ponti, steccati, pali di sostegno, trabatelli edilizi, scale aree, scale a mano (ad eccezione di quelle superiori ad otto metri in altezza), deposito di materiali edilizi di volume non superiore a 3 metri cubi, e quelle destinate genericamente all’effettuazione di soste operative ovvero di pronto intervento per piccole riparazioni, per lavori di manutenzione o di allestimento, semprechè non abbiano durata superiore a 6 ore, salvo che per le stesse sia data comunicazione all’ufficio della Polizia Locale;

h) esercizio di mestieri girovaghi ed artistici (suonatori, funamboli, etc.) non comportanti attività di vendita o di somministrazione di alimenti e/o bevande e di durata non superiore a sei ore;

i) occupazioni realizzate per favorire i diversamente abili in generale;

j) occupazioni con griglie, lucernai e vetrocemento;

k) occupazioni effettuate con balconi, verande, bow-window e simili infissi di carattere stabile;

l) occupazioni di aree appartenenti al demanio dello Stato, nonché alle strade statali e provinciali, per la parte di esse non ricomprese all’interno del centro abitato ai sensi del vigente Codice della Strada;

m) occupazioni realizzate con innesti o allaccio ad impianti di erogazione di pubblico servizio;

n) occupazioni di aree pubbliche destinate ad autovetture adibite al trasporto pubblico (taxi);

o) occupazioni per manifestazioni od iniziative a carattere politico, purché l’area occupata non ecceda i dieci metri quadrati;

p) occupazioni effettuate dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti locali e loro consorzi (nonché da eventuali appaltatori per opere pubbliche e per il periodo ed area strettamente necessaria), da Enti religiosi per l’esercizio dei culti ammessi dallo Stato, da Enti pubblici di cui all’art. 73, comma 1, lett. c), del D.P.R. 22.12.1986, n.917  come modificato dal D.L.gs. n. 344 del 12.12.2003, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;

q)  le tabelle indicative delle stazioni e delle fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, gli orologi di funzionamento per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza, le aste delle bandiere;

r) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linee in concessione;  

s) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che sia stabilita nei regolamenti di Polizia Locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e allo scarico delle merci;

t) occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all’atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al Comune al termine della concessione medesima;

u) occupazioni di aree cimiteriali;

v) le parti di tende sporgenti dai banchi delle coperture dei mercati cui sono poste;

w) occupazioni  in genere obbligatorie per norme di legge e regolamenti, purché la superficie non ecceda quella consentita normativamente, nonché occupazioni alle quali sia formalmente riconosciuto il carattere della pubblica utilità ancorché realizzato con la collaborazione organizzativa di privati;

x) occupazioni per le quali viene autonomamente corrisposto un canone concordato in sede di convenzione con i concessionari e stipulato per le singole fattispecie (es. parcheggi privati, mercati coperti, impianti pubblicitari, etc.).

y) le occupazioni da parte di soggetti che svolgeranno manifestazioni e iniziative che hanno preventivamente ottenuto il patrocinio del Comune. 
ART. 19

Versamento del canone per le occupazioni permanenti

1. Per le occupazioni permanenti il canone deve essere corrisposto “ad anno solare”.

2.  Il versamento relativo alla prima annualità deve essere eseguito all’atto del rilascio della concessione, la cui validità è condizionata alla dimostrazione dell’avvenuto pagamento.

3. Per le annualità successive a quella della concessione il versamento del canone deve essere effettuato entro il 31 gennaio di ciascun anno. Se tale data cade in giorno festivo, il versamento deve essere effettuato entro il primo giorno feriale successivo.

4. Il versamento del canone deve essere effettuato su conto corrente postale appositamente istituito intestato al Comune o al suo concessionario in caso di concessione in gestione.

5. Il canone deve essere corrisposto in unica soluzione. E’ ammessa la possibilità di versamento in rate trimestrali anticipate (scadenti rispettivamente il 31/01 – 30/04 – 31/07 – 31/10 di ogni anno) qualora l’importo annuo dovuto sia superiore a €. 500,00

ART. 20 

Versamento del canone per le occupazioni temporanee

1. Per le occupazioni temporanee il canone deve essere versato all’atto del rilascio della concessione, in unica soluzione anticipata per tutto il periodo dell’occupazione, con le modalità previste nel precedente art. 19, comma 4, o anche con versamento in contanti con contestuale rilascio di quietanza.

2. Se trattasi di concessione per “occupazioni ricorrenti”, rilasciate cioè per periodi ben individuati, anche a carattere stagionale che si ripetono, il versamento può essere effettuato in quattro rate di pari importo con le modalità di cui al comma 4 del precedente art. 19.

ART. 21

Riscossione coattiva

1. La riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alla scadenza fissata nel presente Regolamento è esercitata:

· mediante procedure di cui alla Legge 28.01.1988, n. 43 succ. mod. ed integr.

· mediante il sistema dell’ingiunzione di pagamento in base alla normativa vigente nel tempo.

2. In caso di affidamento a terzi del servizio di riscossione, il procedimento di riscossione coattiva, indicato nel precedente comma 1, è svolto dal concessionario della gestione stessa del servizio.

3. Le spese materialmente sostenute per l’emissione dell’atto relativo alla procedura coattiva di recupero saranno addebitate al concessionario.

ART. 22

Sanzioni

1. Nell’applicazione delle sanzioni pecuniarie previste dal presente Regolamento si osservano le disposizioni di cui alla Legge 24 novembre 1981, n. 689  successive modificazioni ed integrazioni.

2. In caso di mancato, parziale o tardivo pagamento del canone è applicata la sanzione del 30% dell’importo non versato.

3. In caso di tardivo pagamento del canone effettuato entro 30 giorni dalla scadenza del termine previsto, la sanzione di cui al comma precedente è applicata in misura del 5% dell’importo non versato.

4. Qualora le violazioni alle norme del presente Regolamento rappresentino anche violazioni alle disposizioni del Codice della Strada e relativo regolamento, le stesse sono punite con le sanzioni previste dal predetto Codice.

5. Alle occupazioni abusive si applica una indennità pari al canone maggiorato del 50%. A tal fine si considerano permanenti le occupazioni abusive realizzati con impianti manufatti di carattere stabile, mentre le occupazioni abusive temporanee si presumono effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento redatto dalla Polizia Locale, anche su segnalazione del Responsabile del Servizio competente al  rilascio della concessione. In tali casi si applica, inoltre, una sanzione amministrativa di importo non inferiore alla predetta indennità, né superiore al doppio della stessa.

Art. 23

Disposizioni finali e transitorie

1. Il presente Regolamento entra in vigore secondo le disposizioni di cui all’art. 42 del vigente Statuto comunale.

2. Per tutto quanto non esplicitato nel presente Regolamento si rinvia alle vigenti disposizioni di carattere normativo e regolamentare.

Allegato 1

CLASSIFICAZIONE DELLE VIE COMUNALI

	Elenco delle strade, spazi ed aree pubbliche


I Categoria

C.so C. Marino della Fazia – C.so Trento e Trieste – L.go Gramsci – L.go Iavicoli – L.go Mercato – L.go Tosti . P.zza Garibaldi – P.tta Medaglia d’oro L. Verì – Strada Borga – Strada Tosti – Via A. Dazio – Strada Macello – Via Gastaldon – Via M. Bianco – Via T. Nobile – Vico Castello – V.co Chiuso del Principe –  V.co Chiuso Gallinaro – V.co Chiuso Guaglione – V.co Salvatore – V.co II° Salvatore – V.tto del carcere – C.so G. Matteotti – L.go Giovane Italia – Via Fonte – Via Giovane Italia – Via Sigismondi – Via N. Sauro – Via G. D’annunzio – Via 3 Febbraio – Via 23 Luglio – V.co I° Chiesa – V.co II° Chiesa – V.co III° Chiesa – Via II° Fonte – Via Dante – Via Giotto – Via Michelangelo – Via R. Sanzio – Via Colombo – L.go Argentieri – L.go Olivieri – Via Vespucci – Via Cavour – Via Giovanni 23° - Via Madonna del Porto – Via Nazionale Adriatica – Via S. Giovanni Bosco – Via Silvio Pellico – Via Adriatica Nord – Via Feltrino V.co Feltrino – Via Frentano – Via Lungomare di Gualdo – Via Sangritana – Via Calvario – Via Lanciano – Via Nazionale – C.so Trieste e Trento – Via Chieti – Via Garibaldi – Vico I° Piave – Vico II° Piave – Vico I° Trieste e Trento – Vico II° Trieste e Trento – Strada della Marina – Strada de’ paroni – Strada Filarmonica – Via Ciampagnolo – Via Occidentale – Via Orientale – Vico I° Ciampagnolo – Vico I° Orientale – Via dei Bianchi – Via San Rocco – C.da Mancini – C.da Portelle – Via Panoramica – Via Caduti sul lavoro – Via Murata Alta – Via del Mare – L.go Colle Fonte – Piazza Mazzini – Via del Monaco – Via Moro – Via Piave – Via IV Novembre – Vico Carcere – Vico Chiuso - C.da S. Fino

II  Categoria

C.da San Rocco Vecchio – C.da Colle Capuano – C.da Melogranato – C.da Paolini – C.da Quercia del Corvo – C.da Strutte – C.da Anticaglie – C.da Balsamate – C.da Foreste – C.da Valle Ienno C.da Vicende –– Via Cintioni – Via della Vella – Via Trasbordo – C.da Passo Tucci – C.da Sciutico – C.da Pontoni – C.da Renazzo – C.da Bufara – C.da Cese – C.da Castellana – C.da Rapanice – C.da Acquaviva – C.da Valle – Strada della Fontana – Via Colle fonte – Via Torretta.

Allegato 2

COSAP

Individuazione di fattispecie di occupazioni

Occupazioni permanenti

SUOLO PUBBLICO

· Occupazione ordinaria del suolo comunale

· Passa carrai

· Spazi riservati in via esclusiva e permanenti al carico e scarico merci contraddistinti da apposita segnaletica e simili, nonché spazi riservati al parcheggio privato connessi allo svolgimento di una attività economica.

· Chioschi e simili adibiti alla somministrazione e vendita di beni e servizi, alla vendita di giornali e riviste (edicole), dehors, tavoli, sedie, ombrelloni connessi all’esercizio o allo svolgimento di una attività economica e simili.

· Mezzi pubblici, aventi anche dimensioni volumetriche, infissi al suolo pubblico e simili.

· Esposizione di merci all’esterno di negozi su appositi supporti o alla rinfusa e simili.

· Arredo urbano pubblico infisso al suolo: cestini raccogli rifiuto, pensiline fermata bus, orologi, fioriere, quadri turistici, distributori automatici, bilance, portacicli, transenne parapedonali e simili.

· Ponteggi, attrezzature e materiali necessarie all’effettuazione di lavori edili e simili.

SOPRASSUOLO  

· Tende fisse o retrattili riguardanti attività economiche e simili.

· Insegne a bandiera ed altri mezzi pubblici aventi dimensioni volumetriche non appoggiate al suolo e simile.

· Cavidotti, elettrodotti e simili ad uso privato diversi da quelli realizzati da aziende di erogazione di pubblici servizi.

· Impianti e fune e simili per trasporto merci e persone.

SOTTOSUOLO

· Cisterne e serbatoi interrati in genere e simili.

· Cavidotti, elettrodotti e simili ad uso privato diversi da quelli realizzati da aziende di erogazione di pubblici servizi.

IMPIANTI DI EROGAZIONE DI PUBBLICI SERVIZI

· Occupazione effettuate con cavi, conduttore, impianti o con qualsiasi altro manufatto nell’esercizio di attività strumentali ai pubblici servizi.

OCCUPAZIONI TEMPORANEE

· Occupazione ordinaria del suolo

· Occupazione ordinaria del soprassuolo

· Banchi di vendita e simili con concessione per posto fisso, sia nelle aree mercantili che in altri luoghi pubblici (escluse le tende sporgenti)

· Banchi di vendita e simili non titolari di concessione per posto fisso (spuntisti)

· Banchi di vendite e simili in occasione di fiere e festeggiamenti

· Esposizione di merci all’esterno di negozi su appositi espositori o alla rinfusa e simili

· Ponteggio, attrezzature e materiali necessari all’effettuazione di lavori edili, scavi, reinterri (comprese le occupazioni con i mezzi operativi) e simili

· Spettacoli viaggianti e circensi, manifestazioni politiche, culturali, religiose, sportive

· Dehors, ombrelloni, tavolini e sedie all’esterno di pubblici esercizi e simili

· Strutture e manufatti pubblici di qualunque tipo infissi al suolo

· Tende parasole sporgenti da balcone e mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche non infissi al suolo.  

Allegato 3

 COSAP

TARIFFE

RIFERITE ALLE DIVERSE FATTISPECIE DI OCCUPAZIONI

SUOLO PUBBLICO

	Tipologia di occupazione
	Unità di misura
	Coefficiente
	Tariffa Finale Categoria Prima
	Tariffa Finale Categoria Seconda

	Occupazione ordinaria del suolo comunale.
	Mq./ml
	1,00
	Euro 22,72
	Euro 15,91

	Passi carrabili di ogni tipo indipendentemente dall’utilizzo.     

Fino ad un massimo di metri quadrati 10. 
	Mq.
	0,50
	Euro 11,36
	Euro 7,95

	Occupazione con tende, fisse o retrattili, aggettanti direttamente sul suolo.
	Mq.
	0,30
	Euro 6,82
	Euro 4,87

	Occupazione temporanee realizzate per l’esercizio dell’attività edilizia.
	Mq.
	0,50
	Euro 0,52
	Euro 0,36

	Occupazioni temporanee realizzate da pubblici esercizi fino a 15 giorni. 

Dal 16° giorno al 30° giorno

Dal 31° giorno
	Mq.

Mq.

Mq.
	1,00

0,70

0,35
	Euro 1,03 

Euro 0,72 Euro 0,36
	Euro 0,72

Euro 0,51

Euro 0,25

	Occupazioni temporanee di spazi sovrastanti e sottostanti il suolo, prive di appoggi al suolo, con esclusione degli impianti per l’erogazione di pubblici servizi e degli impianti della distribuzione di carburanti. 
	Mq.
	1,00
	Euro 1,03
	Euro 0,72

	Occupazioni temporanee di spazi sovrastanti e/o sottostanti il suolo con cavidotti e simili ad uso diversi da quelli realizzati da aziende di erogazione di pubblici servizi. 
	Mq.
	1,00
	Euro 0,52
	Euro 0,36

	Occupazioni permanenti di spazi sovrastanti il suolo con impianti a fune e simili per il trasporto di merci e persone.
	Ml.
	1,00
	Euro 1,81
	Euro 1,27

	Occupazione del sottosuolo da parte di distributori di carburante con cisterne e serbatoi.
	
	1,00
	Euro 55,78
	Euro 38,73

	Occupazioni permanenti realizzate con cavi, conduttori o con altro manufatto da aziende di erogazione dei pubblici servizi.

Canone per ogni utenza ad uso privato
	Utente

Utente
	1,00

1,00
	Euro 0,65

Euro 1,04
	Euro 0,65

Euro 1,04

	Occupazione temporanee realizza-te da venditori ambulanti con concessioni a posto fisso.

Riduzione con convenzione 50%.
	Mq.

Mq.
	1,00

0,50
	Euro 0,52

Euro 0,26
	Euro 0,52

Euro 0,26

	Occupazioni temporanee realizzate da venditori ambulanti non titolari da concessione per posto fisso.
	Mq.
	1,00
	Euro 0,52


	Euro 0,52



	Tipologia di occupazione.
	Unità di misura
	Coefficiente
	Tariffa Finale Categoria Prima
	Tariffa Finale Categoria Seconda

	Occupazioni temporanee effettuate in occasione attività non aventi fini di lucro organizzate da partiti politici, associazioni e comitati a carattere politico, sindacale, istituzionale, filantropico e culturale e nonché spettacoli viaggianti e circensi.
	Mq.
	1,00
	Euro 0,31
	Euro 0,22

	Occupazioni permanenti realizzati per l’esercizio dell’attività edilizia.
	Mq.
	1,00
	Euro 22,72
	Euro 15,91

	Occupazioni permanenti di spazi sovrastanti e/o sottostanti il suolo, prive di appoggio al suolo con esclusione degli impianti per l’erogazione di pubblici servizi e degli impianti per la distribuzione di carburanti.
	Mq.
	1,00
	Euro 22,72
	Euro 15,91


